
IL FATTO

A Primiero in
Trentino, luogo della

prima iniziativa,
la manifestazione
europea che fino

all’11 agosto
richiamerà giovani,

famiglie, adulti
da numerosi Paesi

Un “Tabor” che ha
al centro l’ascolto,
la gratuità, il dono

Le “Mariapoli”,
città di fraternità
ispirate al Vangelo

La “Mariapoli” in Trentino durante gli anni Cinquanta

GIANANGELO PISTOIA

he cos’è una Mariapo-
li? Letteralmente “città
di Maria”, è l’appunta-

mento più caratteristico del
Movimento dei Focolari: insie-
me, grandi e piccoli, persone
delle più varie provenienze, si
ritrovano per più giorni per vi-
vere un laboratorio di frater-
nità, alla luce dei valori univer-
sali del Vangelo. Questa origi-
nale esperienza, che si ripete
in numerosi Paesi del mondo,
ha come linea guida la “regola
d’oro” che invita a fare agli al-
tri quello che si vorrebbe fosse
fatto a sé. Sono giorni per spe-
rimentare come sia possibile
vivere nella quotidianità po-
nendo a base di ogni rapporto
l’ascolto, la gratuità, il dono.
Quest’estate, ricorre, il 70° an-
niversario della prima Maria-
poli che si tenne nella Valle di
Primiero in Trentino grazie a
un’idea della fondatrice del
Movimento, Chiara Lubich.
Per celebrare l’anniversario il
Movimento dei Focolari ha
scelto di nuovo la Valle di Pri-

C
miero quale località simbolo
in cui organizzare la Mariapo-
li Europea 2019. Fino all’11 a-
gosto confluiranno a Primiero
molte persone per scoprire e
visitare i luoghi, dove nel 1949,
Chiara Lubich ebbe le «mera-
vigliose intuizioni». Era infatti
il 1949 quando Lubich, assie-
me ad alcune sue coetanee, si
recò per un periodo di riposo
in Trentino. Il 16 luglio comin-
ciò un periodo di intensità
straordinaria, conosciuto ora
come “Paradiso 1949”. Duran-
te quell’estate Chiara Lubich
ebbe diverse «intuizioni» che
riguardavano il progetto di Dio
su lei stessa, sull’Opera di Ma-
ria (nome ufficiale del Movi-
mento dei Focolari) e su alcu-
ni focolarini. Chiara Lubich
scriverà a proposito di quei
mesi: «Se il 1943 fu l’anno del-
l’origine del Movimento, il
1949 segnò invece un balzo in
avanti. Circostanze impensa-
te, ma previste dalla Provvi-
denza, fecero sì che, per ripo-
so, il primo gruppo dei mem-
bri del Movimento si ritirasse
dal “mondo” in montagna. Do-

vevamo ritirarci dagli uomini
ma non potevano allontanar-
ci da quel modo di vivere, che
costituiva il perché della no-
stra esistenza. Una piccola e
rustica baita di montagna ci o-
spitò nella povertà. Eravamo
sole. Sole fra noi col nostro
grande “Ideale” vissuto mo-
mento per momento, con Ge-
sù Eucaristia, vincolo d’unità,
a cui si attingeva ogni giorno;
sole nel riposo, nella preghie-
ra e nella meditazione. E lì ini-
zio un periodo di grazie parti-
colari». A partire dall’estate
1950, per dieci anni, le monta-
gne che vigilano la Valle di Pri-
miero faranno da cornice ad
una esperienza assolutamen-
te oltre le previsioni e le forze
umane. Convergono lassù, in-
fatti, crescendo in numero di
partecipanti e in ampiezza di
testimonianza, persone d’ogni
età, ceto sociale e vocazione.
Sono credenti o in ricerca, cri-
stiani anche di altre Chiese, o
persone senza un riferimento
religioso, che trovano o ritro-
vano un senso alla vita e in-
contrano un Dio amore, quasi

percepibile con i sensi dell’a-
nima. L’esperienza del primi-
tivo drappello si manifesta co-
me città ideale in cui Maria è

regina e unica legge è quella
della fratellanza evangelica. Di
qui il nome che definisce il
programma di questa che tut-

BRASILIANO, 64 ANNI, NEL 2014 ERA STATO ELETTO SUPERIORE DELL’ORDINE

Addio a padre Leocir Pessini
il “generale” dei camilliani

a scorsa notte è morto nel suo
Brasile l’attuale superiore ge-
nerale dei camilliani Leocir

Pessini. Era malato di tumore. Il re-
ligioso era alla guida dell’Ordine dei
chierici regolari ministri degli infer-
mi dal 2014. Singolari furono al mo-
mento della sua elezione le parole
del 60° successore di san Camillo de
Lellis: «Non mi aspettavo assoluta-
mente di essere eletto e avevo già in
tasca il biglietto per tornare nella mia
terra. Ma non potevo dire di no alla
fiducia che tanti confratelli mi han-
no dimostrato». Nato in Brasile nel
1955 a Joaçaba, città dello Stato di
Santa Caterina, da una famiglia di o-
rigini italiane ha fatto la sua prima
professione solenne tra i camilliani
nel 1975; tre anni dopo ha emesso i
voti perpetui. Ordinato sacerdote nel
1980, si è laureato in filosofia nell’a-
teneo “Nostra Signora Assunta” di
San Paolo e in teologia alla Pontifi-

cia Università Salesiana di Roma;
successivamente si è specializzato in
educazione clinica pastorale, teolo-
gia morale e bioetica. È stato vice-
rettore del centro universitario “San
Camillo” di San Paolo e presidente
del Camillian organization (realtà
che riunisce 56 ospedali brasiliani).
Padre Leocir era stato anche supe-
riore della Provincia brasiliana dei
camilliani (2010-2014). In Brasile a-
veva svolto il ruolo di coordinatore
nazionale per la pastorale della sa-
lute presso la Conferenza episcopa-
le brasiliana (2004-2007), era stato
membro della Commissione nazio-
nale per la ricerca sugli esseri uma-
ni nel governo federale (2005-2008)
e consulente di bioetica del consi-
glio federale di medicina (2010-
2014). Durante il suo generalato pa-
dre Pessini ha visitato tutte le comu-
nità cammilliane sparse in 39 nazio-
ni. Dopo la scoperta della malattia,

a settembre 2017, ha trascorso alcu-
ni mesi di terapia a Roma e da mar-
zo si è trasferito a San Paolo in Bra-
sile. Si è spento nella comunità ca-
milliana del “Recanto San Camillo”
di Granja Viana.
Particolare la riflessione-testamento
che padre Pessini ha voluto conse-
gnare recentemente ai suoi confra-
telli: «Sento molto vera e profonda
per me, questa espressione del fa-
moso poeta Thomas Sterans Eliot
(1888-1965) “Noi dobbiamo conti-
nuare a cercare, ma alla fine della no-
stra ricerca ritorneremo al punto di
partenza e conosceremo questo po-
sto per la prima volta”». Domani al-
le 9 si svolgeranno a Pompéia i fu-
nerali di padre Pessini che ha aveva
indicato come modello ai suoi con-
fratelli sempre quello di «proteggere
e curare la vita vulnerata» dei mala-
ti .(Red.Cath.)
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NELL’AMBITO DELLA QUARTA FESTA DI AVVENIRE E VITA TRENTINA

Sinodo e giovani, serata dibattito a Primiero
Primerio (Trento)

quattro mesi esatti dal lancio dell’esortazione
postsinodale Christus vivit, il rapporto fra giovani
e Chiesa - e fra adulti e nuove generazioni - sarà

al centro della «due giorni» di festa del settimanale dio-
cesano Vita Trentina e del quotidiano Avvenire in pro-
gramma oggi e domani nella verdissima Valle del Pri-
miero, al confine col Veneto. Come nelle precedenti e-
dizioni si era fatto il punto sulla ricezione delle encicli-
che di papa Francesco, in questa quarta edizione pro-
mossa dalle due testate s’invitano i numerosi ospiti del-
la montagna trentina a confrontarsi con l’incidenza del
Sinodo sui giovani sull’opinione pubblica. Questa sera,
con inizio alle 20.30 nell’oratorio di Pieve, dibattito s’in-
titola “L’avvenire dei giovani e le nostre scelte di vita” e
ripropone le urgenze educative e pastorali del testo po-
stsinodale attraverso il punto di vista di due testimoni
qualificati: Matteo Liut, vicecaposervizio pagine spe-
ciali di Avvenire, e Gioele Anni, che è stato uditore al Si-
nodo sui giovani. Il dibattito, moderato dal direttore di

Vita Trentina, Diego Andreatta, sarà concluso dal diret-
tore di Avvenire, Marco Tarquinio.
Domani alle 9, i collaboratori e lo staff di Avvenire e Vi-
ta Trentina percorreranno assieme all’arcivescovo di
Trento, Lauro Tisi, una passeggiata fino alla chiesetta di
San Giovanni sopra Mezzano in località “Prati Liendri”:
alle 11 la Messa. Al cospetto delle vette feltrine, nell’e-
dificio affrescato da Francesco Maurizio nel 1547, sarà
spontaneo il richiamo alla salvaguardia del Creato; le fo-
reste tra Veneto e Trentino sono ancora ferite dagli
schianti della tempesta di fine ottobre: «Quattordici mi-
lioni di alberi abbattuti – ha scritto Tisi nel messaggio
ai turisti – ci fanno percepire impotenti e indifesi di fron-
te alla forza della natura, dandoci anche una grande le-
zione sulla fragilità della vita e una provocazione a una
gestione responsabile dell’ambiente».
Domani alle 16.30 un’altra lezione sulla natura verrà
dalla biografia dell’indimenticabile guida alpina fassa-
na Toni Rizzi raccontata da Diego Andreatta nel volu-
me Le stagioni di Tone. (D.And.)
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Il Movimento
dei Focolari
celebra i 70 anni
dell’esperienza
di spiritualità
nata nel 1949
da un’intuizione
di Chiara Lubich

tora è una delle manifestazio-
ni più complete del Movimen-
to dei Focolari: Mariapoli, città
di Maria. Quasi un piccolo Ta-
bor dove ci si sente immersi –
“rapiti” è il caso di dire – nello
splendore del Regno, con l’esi-
genza poi di trasferirlo nel pro-
prio ambiente. Nel 1959 la Ma-
riapoli raggiunge il massimo del
suo splendore. Nell’arco di due
mesi, oltre diecimila persone di
ventisette nazioni, fra cui sa-
cerdoti, religiosi e religiose di
più di sessanta ordini e congre-
gazioni, assieme a numerosi ve-
scovi, danno alla Mariapoli un
timbro di universalità, che il 22
agosto viene sancita a Fiera di
Primiero dalla consacrazione
ufficiale dei presenti, pronun-
ciata in nove lingue, al Cuore
Immacolato di Maria.
È l’ultima Mariapoli unica: ri-
nascerà, dopo qualche anno,
moltiplicata non solo in quel-
le sbocciate un po’ ovunque,
in Italia e all’estero, adattando
ad altri popoli e ad altre cultu-
re lo stesso cliché ideale, ma
anche – e stavolta in maniera
permanente – nelle originali
cittadelle dei Focolari sorte ne-
gli ultimi decenni.
Sul sito www.mariapolieuro-
pea.org è online il programma
analitico dell’evento organiz-
zato dal Movimento con il pa-
trocinio della Comunità di Pri-
miero, del Comune di Primie-
ro San Martino di Castrozza e
di New Humanity.

14 CATHOLICA Giovedì 25 luglio 2019

Dalla Lombardia
il pellegrinaggio

Unitalsi a Lourdes

Sarà una lunga carovana di pullman a condurre 700
pellegrini - tra cui 92 malati e 312 volontari dell’Uni-
talsi Lombarda - a Lourdes per il tradizionale pelle-
grinaggio dal 4 al 9 agosto. Quello che partirà con
bus da Mantova, Crema, Como, Cremona e Milano
sarà, come osserva il presidente della sezione lom-

barda Vittore De Carli, «il secondo più importante
pellegrinaggio, per numero di partecipanti, fatto con
i pullman». «Poter stare insieme a questi 200 ragaz-
zi, che invece di andare al mare vengono una setti-
mana a Lourdes a servire anziani e malati, è qual-
cosa che ci rende tutti orgogliosi», commenta Vitto-

re De Carli. «Nei giorni di permanenza – aggiunge –
ho sempre visto questi giovani ritrovarsi la sera a
condividere pensieri ed esperienze della giornata,
mentre gli smartphone restano spenti». Due i presuli
lombardi che seguiranno i pellegrini: Gianmario Bru-
sca, di Mantova, e Daniele Gianotti, di Crema.

Ieri il ricordo
di Lombardi
per padre
Borgomeo

Ieri a 10 anni dalla
scomparsa del
gesuita napoletano
Pasquale Borgomeo
(1933-2009) storico
direttore della Radio
Vaticana è stato
ricordato con un
Messa di suffragio da
padre Federico
Lombardi nella
cappella di Palazzo
Pio a Roma. Lombardi
nella sua omelia ha
rievocato i 35 anni di
servizio del
confratello per
l’emittente radiofonica
definendolo «grande
comunicatore»
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GIANANGELO PISTOIA

he cos’è una Mariapo-
li? Letteralmente “città
di Maria”, è l’appunta-

mento più caratteristico del
Movimento dei Focolari: insie-
me, grandi e piccoli, persone
delle più varie provenienze, si
ritrovano per più giorni per vi-
vere un laboratorio di frater-
nità, alla luce dei valori univer-
sali del Vangelo. Questa origi-
nale esperienza, che si ripete
in numerosi Paesi del mondo,
ha come linea guida la “regola
d’oro” che invita a fare agli al-
tri quello che si vorrebbe fosse
fatto a sé. Sono giorni per spe-
rimentare come sia possibile
vivere nella quotidianità po-
nendo a base di ogni rapporto
l’ascolto, la gratuità, il dono.
Quest’estate, ricorre, il 70° an-
niversario della prima Maria-
poli che si tenne nella Valle di
Primiero in Trentino grazie a
un’idea della fondatrice del
Movimento, Chiara Lubich.
Per celebrare l’anniversario il
Movimento dei Focolari ha
scelto di nuovo la Valle di Pri-

C
miero quale località simbolo
in cui organizzare la Mariapo-
li Europea 2019. Fino all’11 a-
gosto confluiranno a Primiero
molte persone per scoprire e
visitare i luoghi, dove nel 1949,
Chiara Lubich ebbe le «mera-
vigliose intuizioni». Era infatti
il 1949 quando Lubich, assie-
me ad alcune sue coetanee, si
recò per un periodo di riposo
in Trentino. Il 16 luglio comin-
ciò un periodo di intensità
straordinaria, conosciuto ora
come “Paradiso 1949”. Duran-
te quell’estate Chiara Lubich
ebbe diverse «intuizioni» che
riguardavano il progetto di Dio
su lei stessa, sull’Opera di Ma-
ria (nome ufficiale del Movi-
mento dei Focolari) e su alcu-
ni focolarini. Chiara Lubich
scriverà a proposito di quei
mesi: «Se il 1943 fu l’anno del-
l’origine del Movimento, il
1949 segnò invece un balzo in
avanti. Circostanze impensa-
te, ma previste dalla Provvi-
denza, fecero sì che, per ripo-
so, il primo gruppo dei mem-
bri del Movimento si ritirasse
dal “mondo” in montagna. Do-

vevamo ritirarci dagli uomini
ma non potevano allontanar-
ci da quel modo di vivere, che
costituiva il perché della no-
stra esistenza. Una piccola e
rustica baita di montagna ci o-
spitò nella povertà. Eravamo
sole. Sole fra noi col nostro
grande “Ideale” vissuto mo-
mento per momento, con Ge-
sù Eucaristia, vincolo d’unità,
a cui si attingeva ogni giorno;
sole nel riposo, nella preghie-
ra e nella meditazione. E lì ini-
zio un periodo di grazie parti-
colari». A partire dall’estate
1950, per dieci anni, le monta-
gne che vigilano la Valle di Pri-
miero faranno da cornice ad
una esperienza assolutamen-
te oltre le previsioni e le forze
umane. Convergono lassù, in-
fatti, crescendo in numero di
partecipanti e in ampiezza di
testimonianza, persone d’ogni
età, ceto sociale e vocazione.
Sono credenti o in ricerca, cri-
stiani anche di altre Chiese, o
persone senza un riferimento
religioso, che trovano o ritro-
vano un senso alla vita e in-
contrano un Dio amore, quasi

percepibile con i sensi dell’a-
nima. L’esperienza del primi-
tivo drappello si manifesta co-
me città ideale in cui Maria è

regina e unica legge è quella
della fratellanza evangelica. Di
qui il nome che definisce il
programma di questa che tut-

BRASILIANO, 64 ANNI, NEL 2014 ERA STATO ELETTO SUPERIORE DELL’ORDINE

Addio a padre Leocir Pessini
il “generale” dei camilliani

a scorsa notte è morto nel suo
Brasile l’attuale superiore ge-
nerale dei camilliani Leocir

Pessini. Era malato di tumore. Il re-
ligioso era alla guida dell’Ordine dei
chierici regolari ministri degli infer-
mi dal 2014. Singolari furono al mo-
mento della sua elezione le parole
del 60° successore di san Camillo de
Lellis: «Non mi aspettavo assoluta-
mente di essere eletto e avevo già in
tasca il biglietto per tornare nella mia
terra. Ma non potevo dire di no alla
fiducia che tanti confratelli mi han-
no dimostrato». Nato in Brasile nel
1955 a Joaçaba, città dello Stato di
Santa Caterina, da una famiglia di o-
rigini italiane ha fatto la sua prima
professione solenne tra i camilliani
nel 1975; tre anni dopo ha emesso i
voti perpetui. Ordinato sacerdote nel
1980, si è laureato in filosofia nell’a-
teneo “Nostra Signora Assunta” di
San Paolo e in teologia alla Pontifi-

cia Università Salesiana di Roma;
successivamente si è specializzato in
educazione clinica pastorale, teolo-
gia morale e bioetica. È stato vice-
rettore del centro universitario “San
Camillo” di San Paolo e presidente
del Camillian organization (realtà
che riunisce 56 ospedali brasiliani).
Padre Leocir era stato anche supe-
riore della Provincia brasiliana dei
camilliani (2010-2014). In Brasile a-
veva svolto il ruolo di coordinatore
nazionale per la pastorale della sa-
lute presso la Conferenza episcopa-
le brasiliana (2004-2007), era stato
membro della Commissione nazio-
nale per la ricerca sugli esseri uma-
ni nel governo federale (2005-2008)
e consulente di bioetica del consi-
glio federale di medicina (2010-
2014). Durante il suo generalato pa-
dre Pessini ha visitato tutte le comu-
nità cammilliane sparse in 39 nazio-
ni. Dopo la scoperta della malattia,

a settembre 2017, ha trascorso alcu-
ni mesi di terapia a Roma e da mar-
zo si è trasferito a San Paolo in Bra-
sile. Si è spento nella comunità ca-
milliana del “Recanto San Camillo”
di Granja Viana.
Particolare la riflessione-testamento
che padre Pessini ha voluto conse-
gnare recentemente ai suoi confra-
telli: «Sento molto vera e profonda
per me, questa espressione del fa-
moso poeta Thomas Sterans Eliot
(1888-1965) “Noi dobbiamo conti-
nuare a cercare, ma alla fine della no-
stra ricerca ritorneremo al punto di
partenza e conosceremo questo po-
sto per la prima volta”». Domani al-
le 9 si svolgeranno a Pompéia i fu-
nerali di padre Pessini che ha aveva
indicato come modello ai suoi con-
fratelli sempre quello di «proteggere
e curare la vita vulnerata» dei mala-
ti .(Red.Cath.)
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NELL’AMBITO DELLA QUARTA FESTA DI AVVENIRE E VITA TRENTINA

Sinodo e giovani, serata dibattito a Primiero
Primerio (Trento)

quattro mesi esatti dal lancio dell’esortazione
postsinodale Christus vivit, il rapporto fra giovani
e Chiesa - e fra adulti e nuove generazioni - sarà

al centro della «due giorni» di festa del settimanale dio-
cesano Vita Trentina e del quotidiano Avvenire in pro-
gramma oggi e domani nella verdissima Valle del Pri-
miero, al confine col Veneto. Come nelle precedenti e-
dizioni si era fatto il punto sulla ricezione delle encicli-
che di papa Francesco, in questa quarta edizione pro-
mossa dalle due testate s’invitano i numerosi ospiti del-
la montagna trentina a confrontarsi con l’incidenza del
Sinodo sui giovani sull’opinione pubblica. Questa sera,
con inizio alle 20.30 nell’oratorio di Pieve, dibattito s’in-
titola “L’avvenire dei giovani e le nostre scelte di vita” e
ripropone le urgenze educative e pastorali del testo po-
stsinodale attraverso il punto di vista di due testimoni
qualificati: Matteo Liut, vicecaposervizio pagine spe-
ciali di Avvenire, e Gioele Anni, che è stato uditore al Si-
nodo sui giovani. Il dibattito, moderato dal direttore di

Vita Trentina, Diego Andreatta, sarà concluso dal diret-
tore di Avvenire, Marco Tarquinio.
Domani alle 9, i collaboratori e lo staff di Avvenire e Vi-
ta Trentina percorreranno assieme all’arcivescovo di
Trento, Lauro Tisi, una passeggiata fino alla chiesetta di
San Giovanni sopra Mezzano in località “Prati Liendri”:
alle 11 la Messa. Al cospetto delle vette feltrine, nell’e-
dificio affrescato da Francesco Maurizio nel 1547, sarà
spontaneo il richiamo alla salvaguardia del Creato; le fo-
reste tra Veneto e Trentino sono ancora ferite dagli
schianti della tempesta di fine ottobre: «Quattordici mi-
lioni di alberi abbattuti – ha scritto Tisi nel messaggio
ai turisti – ci fanno percepire impotenti e indifesi di fron-
te alla forza della natura, dandoci anche una grande le-
zione sulla fragilità della vita e una provocazione a una
gestione responsabile dell’ambiente».
Domani alle 16.30 un’altra lezione sulla natura verrà
dalla biografia dell’indimenticabile guida alpina fassa-
na Toni Rizzi raccontata da Diego Andreatta nel volu-
me Le stagioni di Tone. (D.And.)
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Il Movimento
dei Focolari
celebra i 70 anni
dell’esperienza
di spiritualità
nata nel 1949
da un’intuizione
di Chiara Lubich

tora è una delle manifestazio-
ni più complete del Movimen-
to dei Focolari: Mariapoli, città
di Maria. Quasi un piccolo Ta-
bor dove ci si sente immersi –
“rapiti” è il caso di dire – nello
splendore del Regno, con l’esi-
genza poi di trasferirlo nel pro-
prio ambiente. Nel 1959 la Ma-
riapoli raggiunge il massimo del
suo splendore. Nell’arco di due
mesi, oltre diecimila persone di
ventisette nazioni, fra cui sa-
cerdoti, religiosi e religiose di
più di sessanta ordini e congre-
gazioni, assieme a numerosi ve-
scovi, danno alla Mariapoli un
timbro di universalità, che il 22
agosto viene sancita a Fiera di
Primiero dalla consacrazione
ufficiale dei presenti, pronun-
ciata in nove lingue, al Cuore
Immacolato di Maria.
È l’ultima Mariapoli unica: ri-
nascerà, dopo qualche anno,
moltiplicata non solo in quel-
le sbocciate un po’ ovunque,
in Italia e all’estero, adattando
ad altri popoli e ad altre cultu-
re lo stesso cliché ideale, ma
anche – e stavolta in maniera
permanente – nelle originali
cittadelle dei Focolari sorte ne-
gli ultimi decenni.
Sul sito www.mariapolieuro-
pea.org è online il programma
analitico dell’evento organiz-
zato dal Movimento con il pa-
trocinio della Comunità di Pri-
miero, del Comune di Primie-
ro San Martino di Castrozza e
di New Humanity.
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Dalla Lombardia
il pellegrinaggio

Unitalsi a Lourdes

Sarà una lunga carovana di pullman a condurre 700
pellegrini - tra cui 92 malati e 312 volontari dell’Uni-
talsi Lombarda - a Lourdes per il tradizionale pelle-
grinaggio dal 4 al 9 agosto. Quello che partirà con
bus da Mantova, Crema, Como, Cremona e Milano
sarà, come osserva il presidente della sezione lom-

barda Vittore De Carli, «il secondo più importante
pellegrinaggio, per numero di partecipanti, fatto con
i pullman». «Poter stare insieme a questi 200 ragaz-
zi, che invece di andare al mare vengono una setti-
mana a Lourdes a servire anziani e malati, è qual-
cosa che ci rende tutti orgogliosi», commenta Vitto-

re De Carli. «Nei giorni di permanenza – aggiunge –
ho sempre visto questi giovani ritrovarsi la sera a
condividere pensieri ed esperienze della giornata,
mentre gli smartphone restano spenti». Due i presuli
lombardi che seguiranno i pellegrini: Gianmario Bru-
sca, di Mantova, e Daniele Gianotti, di Crema.

Ieri il ricordo
di Lombardi
per padre
Borgomeo

Ieri a 10 anni dalla
scomparsa del
gesuita napoletano
Pasquale Borgomeo
(1933-2009) storico
direttore della Radio
Vaticana è stato
ricordato con un
Messa di suffragio da
padre Federico
Lombardi nella
cappella di Palazzo
Pio a Roma. Lombardi
nella sua omelia ha
rievocato i 35 anni di
servizio del
confratello per
l’emittente radiofonica
definendolo «grande
comunicatore»


